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Gerusalemme

1. Le impronte divine

Nel fare inconsapevole eco ad analoghe pratiche 
di culto del mondo pagano, ma in realtà rinnovan­
dole in maniera radicale, il pellegrinaggio cristiano 
nasce nel IV secolo, in concomitanza con un nuovo 
generale processo di sacralizzazione territoriale. Nel 
mondo antico il pellegrinaggio acquisiva la fisionomia 
del viaggio verso località, templi, santuari nei quali si 
credeva di avvertire la manifestazione di una forza pri­
migenia, di un’energia sacra, oracolare, terapeutica. 
Ciascun santuario delle religioni politeiste conserva 
infatti in sé una dimensione cosmica. Il pellegrinag­
gio cristiano in Terrasanta è viceversa matrice unica 
di tutti i pellegrinaggi. Il viandante si dirige verso i 
posti dove avvennero gli episodi cruciali dell’Antico 
e del Nuovo Testamento e, in particolare, verso quelli 
che accolsero e testimoniarono il passaggio terreno di 
Gesù Cristo: verso le memorie viventi, le impronte mi­
racolose, i connotati del disegno provvidenziale volto 
alla redenzione dell’umanità. Da questa pluralità di 
segni e di tracce, e da questo insieme di narrazioni si 
sviluppa una geografia focalizzata sulla centralità dei 
luoghi santi, come è proprio di una religione che, per 
sua natura, è aliena dalla disseminazione pagana dei 
santuari. Divenuta il polo d’attrazione del mondo cri­
stiano, la terra nella quale si è svolta la parabola del 
dio fatto uomo, la Palestina, acquisisce nelle mappe
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